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‘ difesa nazionale. come ha rivelato la guerra. 


. razione militare, per riparare al sabotagio compiutovi dal Governo 
giolittiano, e di mettere in valore l’Italia per il raggiungimento. 





VIGILIAMO! 
L'ombra di Giolitti all'orizzonte, 


Terna a profilarsi l'ombra di Giolitti. 

Egli ha parlato a Cuneo. 

Col pretesto della concordia i giolittiani fanno un attivo lavoro 
per risorgere sulla scena politica della nuova ltalia e tentare di 
riafferrarne il dominio. | 

Ma se qualcuno vuol dimenticare, il paese non dimentica. 

Bisogna infatti ricordare che Giolitti ed i suoi accoliti furono 
accusati non già di un errore politico, bensì di una grave colpa. 

Errore infatti può essere considerato l’indirizzo politico tede- 
scofilo; colpa è invece l’aver tentato di far prevalere questo indirizzo 
politico organizzando un colpo di mano d’accordo con agenti tedeshi 
nel momento decisivo. 

L'Italia non dimentica: straordinaria diffusione infatti ha avuto 
un libro del nostro collega Francesco Paoloni: I nostri « boches > 
Il Giolittismo Partito tedesco.in Italia (Lire 1). 

Questo libro riesumando documenti irrefutabili, coordinando 
fatti ed elementi di politica internazionale e di azione giolittiana, 
costituisce una sentenza schiacciante. 

E da questo libro, perchè il popolo non dimentichi, riproduciamo 
oggi, dopo il discorso di Cuneo, il capitoletto riassuntivo del vasto 
materiale di accusa che le pagine del Paoloni elaborano per la sior a. 

Consule Giolitti, l’Italia fa nei Balcani ed a Costantinopoli una 
politica diametralmente opposta ai propri interessi, come Ja .guerra 
ha rivelato. 

Consule Giolitti, l’Italia, senza pretendere adeguati compensi, 
lascia compiere all’Austria il colpo di mano della Bosnia Erzegovina. 

Consule Giolitti, l’Italia subisce una presa di possesso indistur- 
bata, nel campo economico e nel politico, da parte di Berlino e di 


Vienna, che collccano emissari.tedeschi in tutte le imprese italiane. 


industriali e commerciali, e perfino a controllo della produzione di 


Consule Giolitti, mentre Austria e Germania armano sempre 
più, l’Italia fa la guerra Italo-turca per l'impresa di Libia, regolata 
dalla Germania in modo che la Turchia non sia colpita nei punti 
ed organi vitali e non ne esca militarmente sconfitta, e che la guerra 
diventi terribilmente logorante per la finanza e l’esercito italiano. 

Consule Giolitti, quando gli Stati balcanici si accordano per 
organizzare la guerra di riscossa contro la Turchia di Von Der 
Goltz, e perciò anche contro gli interessi e le ambizioni degli austro- 
tedeschi nei Balcani, l’Italia rinnova di sorpresa il trattato d'al- 
leanza con l’Austria e la Germania, anticipatamente alla scadenza, 
e senza adeguati compensi. ® 

Consule Giolitti, quando gli Stati Balcanici intervengono nella 

uerra contro la Turchia, l’Italia per istigazioue della Germania 
iserta la guerra, e.... conclude la pace di Ouchy, a mezzo di emis- 
sari tedeschi in Italia,e paga 50 milioni di indennità alia Turchia. 

Consule Giolitti, dopo la guerra Balcanica, l’Ilalia appoggia 
l'opposizione ausiro-tedesca alla conquista di un porto serbo nel- 
l'Adriatico: per impedire ancora una volta (come già si era fatto 
boicottando il progetto della ferrovia Danubio Adriatico) che gli 
Stati Balcanici potessero sottrarsi al vassallaggio economico verso 
l’Austria ed aprire rapporti diretti con l’Italia. 

Consule Giolitti, l'Albania diventa un principato austro-tedesco, 

Quando l’Italia è rimasta economicamente sfibrata dalla finanza 
della guerra di Libia, e con i' magazzini di mobilitazione vuoti, e 
con l’esercito disarmato, Giolitti abbandona il potere. 

E scoppia la guerra europea. I 

Quando il nuovo Governo dimostra di fare sul serio Ja prepa- 


delle legittime aspirazioni nazionali o-con trattative o con armi, 
Giolitti (febbraio) svalorizza l’azione diplomatica e snerva la pre- 
parazione morale del paese, mettendo l’autorità della firma di ex- 
presidente del Consiglio alla direzione della fazione tedescofila, con 
la, pubblicazione della lettera del parecchio. 


‘Quando il Governo tratta con l’Austria e con la Germania, la 


stampa inspirata da Giolitti segue le fasi delle trattative mano- 
vrando in coincidenza con le manovre diplomatiche austro-tedesche 
ed a favore di queste; e frattanto Giolitti ed i suoi luogotenenti si 
mantengono. in contatto con Bulow e con altri inviati austriaci e 
tedeschi, svolgendo altre trattative. $ 
- Quando il Governo decide una prima volta la rottura con 
l’Austria per entrare in guerra nell’aprile insieme ai Rumeni ed 
essendo i Russi sui Carpazi, Giolitti minaccia di rovesciare il Go- 
verno, ‘e Bulow manovra per guadagnar ancora tempo, e così am- 
bedue impediscono che il Governo segua la linea tracciata; e.... la 
situazione Balcanica può capovolgersi a favore degli austro-tedeschi 
e prolungare la guerra europea e rendere più aspra la nostra. 
Quando il Governo tratta con l’Intesa per guardarsi le spalle, 
e romps con l’Austria denunziando il trattato della Triplice, Gio- 
litti, pur sapendo degli impegni presi dal Governo, tenta di effet- 
tuare ‘un colpo di !Stato per rovesciarlo col sistema in uso a Co- 
stantinopoli, e per dare in braccio l’Italia all’Austria e alla Ger- 
mania; e vi riuscirebbe se l'insurrezione popolare non inseguisse 
Giolitti e giolittiani con la condanna di «traditori della patria >. 


Ma intanto anche il nuovo colpo d’arresto, rinviando di alcune 


he 
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settimane la nostra entrata in guerra, dà tempo agli austro-tedeschì 
di ricacciare i russi dai Carpazi, di impedire così l’intervento ru- 
meno, e di liberare abbondanti e potenti mezzi di artiglieria per raf- 


forzare leposizioni già naturalmente formidabili 


Trentino. 


dell’Isonzo e del 


Iniziata la nostra guerra l’on. Giolitti ed i suoi la boicottano, 
o la vilipendono, e gli interpreti del giolittismo fanno propaganda 


di allarmismo e di depressione, e minacciano sempie il Governo 


per paralizzarne la libertà d’azione e limitare la guerra, ed aiutare 
i tentativi pacifisti della Germania messi in evidenza dal soggiorno 


di Bulow in Isvizzera, senza che Giolitti 


dica una parala sola al 


pubblico per la sconfessione di tale azione. 
La propaganda giolittiana si svolge tuttora nel diffondere ar- 
somenti di discordia tra gli alleati, e nell’alimentare quell’elemento 


di diffidenza che è l’atteggiamento equivoco 


Vigiiiamo | 














. la “ Giordano Bruno ,, 
per Cesare Battisti e per il XX Settembre 


Il Consiglio generale ha tra- 
smesso alla vedova di Cesare Bat- 
tisti il seguente telegramma : 
“ Associazione Giordano Bruno, 
che ebbe in Cesare Battisti stre- 
nuo assertore suo programma e 
rievocatore assiduo pensiero a- 
zione Martire Nolano, associasi 
indignazione universale ultimo 


delitto sacro apostolico impera- 


tore, ammirando in voi degna 
compagna martire glorioso auspi- 
cando vittoria ,,. 

I Consiglio generale ha poi 
deliberato di farsi iniziatore per- 
chè il busto di Cesare Battisti 
con quello di Guglielmo Oberdan 
sia posto sul Pincio fra quelli 
dei grandi italiani. 

Il XX settembre sarà quest’an- 
no festeggiato in modo solenne, 
allo scopo di riaffermare recisa- 
mente la sovranità dello Stato 
italiano che non può subire me- 
nomazioni da alcuna altra so- 
vranità sia pure soltanto spiri- 
tuale, per richiamare gli anticle- 
ricali d’Italia ad ur’opera assidua 
di vigilanza e di difesa interna 
per impedire che il clericalismo 
continui impunemente la sua o- 
pera devastatrice delle coscienze, 


profittando della sosta che perla. 


concordia nazionale ha subita la 
propaganda anticlericale, ed am- 
mantandosi di un patriottismo 
che non ha mai sentito e che non 
può sentire. i 
Eguale importanza sarà data 
alla rievocazione del 2 ottobre 


1870, data gloriosa per il popolo 





verso la Germania. 





— Ricordati, Fida, che il capitano tiene dei piani imporlanti sotto chiave. .Vc- 
‘ corre averli.... 
— Ma come mi presenterò al capitano ? 
— In qualità di macstra di... pianforti. 





di Borgo .che col suo eroismo 
impediva la continuazione. del 
potere temporale nella città Leo- 
nina, 
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Preg.ma Rev.ma Suor Violata 


Monaca nel Belgio. 


Sono note alla S. S. Sede le doglianze 
da voi e da altre consorelle del Belgio mosse 
contro ì soldati del Kaiser di Germani», e 
sono note altresi le testimonianze dell'È.mo 
Card. Mercier allo stessu proposito. 

Pare che il guaio sia stato grosso, ma la 
S. S. Sede confida che ve lo siate preso in 
santa pace offrendolo ad espiazione dei vostri 
peccati e di quelli della misera umanità. 

Qualche protesta si sarebbe potuta fare 
presso il Governo Imperiale, ma voi stessa 
comprenderete come mon sia prudente alle- 
narci ‘l’animo di uno Stato che possiede 
oltre venti milioni dl' cattolici, quasi tutti 
possidenti ed in grado di sovvenire lauta- 
mente Ii Sacro Obolo di San Pietro. 

E’ a questo che voi potrete far omaggio 
del vostri ìnconvenienti fisici, che, ia quanto 
allo spirito non partecipe, esso resta sempre 
immacolato ed intatto. 

Del resto, quando si considerano le affli- 
zioni .umane come un dono di Dio, esse pos- 
sono perfino riuscir piacevoli e grate, onde 
la S. S. Sede pensa che le vivacità del 
soldati del Kaiser, in tal modo conside- 
rate, lungi dai riuscirvi dolorose e morti- 
ficanti potessero apparirvi dolci e gradevol!. 

Con questa speranza, se nom pel passato, 
per l'avvenire, ed incoraggiandovi a plegarvi 
umilmente, e sempre per amor di Dio, In 
tutte le circostanze, mi segno vostro fl 

dev.mo fratello e superiore 
Don Giuseppe Grassoprosciutto 
Scopatore Segreto © 












I pupi settimanali. 
Avventura... sventurata 
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Il Kromprinz: Papà, sei matto! 
Il Kaiser :5Non è una novità! 
Gli eretici 


MO 4 





— Si annunzia che quel tale Ardigò 
festeggierà presto il novantesimo anno... 
— Come vivono a lungo questi eretici... 
— Nelle nostre mani vivevano molto 
meno ! i 


Carofitti 





— A Roma tutte le camere aumentano 
di vatore. x 
-— Meno quella di Montecitorio. 


Immoralità 









| Colonna: Però non mi sembra che 

| l’Asîmo contenga delle immo-alità! 
Tupini : Come! Ma se fa sempre la storia 

della Chiesa ! Goliardo. 


Una madonna austrica 
Nel collegio dell’ on. Micheli, il neu- 





tralismo ha preso la forma più cinica e 


nello stesso tempo — per il contadina- 
me clericale — più suggestiva./ 

E' apparsa la Madonna ad annunziare 
la « pace austriaca » per il 13 giugno. 

Siamo alla fine di luglio e la profezia 
ha fatto cilecca. 

La si può mettere accanto a quella del 
millenio. 

Però — scrive il « Popolo d' Italia » — 
i preti si sono dati a fare parecchio ru- 
more, onde rialzare le sorti del neutrali- 
smo. Molte beghine si sono scomodate, 
diversi pellegrinaggi hanno avuto luogo 
capitanati da persone interessate, 

In compenso molto obolo, per santa 
madre chiesa. Certo è che .con questo 
espediente i preti han tentato di sobil- 
lare un movimento contrario alla guerra 
intendendo, oltre a ciò, diffondere nel 
popolino religioso delle speranze che 
darebbero delusioni dannose. 

E' facile immaginare lo scopo di que- 
Sti messeri. 


* 
X % 


Abbiamo chiesto informazioni a Parma 
e ci assicurano che la madonna si è im- 


boscata in seguito all’ intervénto.... dei 


carabinieri. 











Le asinerie degli altri 


Tupinetti è andato a Roma per la 
prima volta. e scrivendo‘a sua moglie, 
dopo aver descritto il Foro Romano e il 
Colosseo chiude così : « Se sapessi, Eu- 
frasia mia come ho pensato a te con- 
templando tutte quelle rovine! ». 


-»* * * 
— Se bevo troppo non posso più la- 
vorare, e allora lascio piuttosto stare...... 


— ,» di bere? 
— Mai più !... di lavorare ! 
* * 

Un giovane di molto spirito, ebbe una 
mattina, da una nota « demi-mondaine » 
della città un biglietto, affettuosissimo, 
col quale gli chiedeva 500 lire. Il gio- 
vanotto elegante il quale, pur avendo 
meritatamente fama di prodigo con le 
donne, non voleva, nel caso presente, 
retribuire i buoni servigi di quella nove 
vote più di quanto non l'avevan fatto 
parecchi amici, suoi predecessori, ri- 
spose con la seguente tettera ; 


L'ASINO —___—__ 
LA FAVOLA DELLO SCORPIONE. 





nie. ; 











(disegno di R. Marchetti) 
an % 
74 dé 


VA 















Gentile amica, 


< Vi mando con piacere le 50 lire 


che m' avete chieste," ma vi avviso che 
50) si scrive con uno zero solo ». 
Aff. vostro X. 


Xx 


« La madre» — Non ti pare che Ma- 
ria faccia dei progressi immensi nel. 


canto ? 

« Il padre >» — Difatti, in principio 
non si lagnavano che i vicini di casa, 
ed ora protesta tutta la contrada! 

* * 

Un motto felice. 

— Che motto, credi tu Gelsomini, sa- 
rebbe adatto per un giovane medico al 
principio della carriera ? 

— Diamine! a me pare: vivere e Ja- 
sciar vivere, 


i * * | 
La mamma (arrabiata). — Carletto, 


quante volte ho detto che devi tacere 
finchè la mamma parla ? i 

Carletto. — Allora mi toccherà stare 

tutto il giorno a bocca chiusa.‘ 
Ù* Ad * 

Dialogo edificante: 

La sposa (al suo fidanzato che viene 
per la prima volta in casa sua) — Il 
papà verrà subito; egli farà la cono- 
scenza con molto piacere. 

La piccola sorellina. —. Sicuro, Egli 
ha già detto ieri: sono assai curioso di 
vedere quel pezzo di asino ehe vuole 
sposarti. 





Ragli, morsi e calci 
Porci alla dinamite. — Natu- 


ralmente è roba americana, di 
Chicago. 

Due grossi e ben pasciuti ma- 
iali, avvicinatisi grugnendo al 
truogolo, presero a succhiare un 
beveraggio caldo di crusca. Dopo 
un minuto che avevano . comin - 
ciato il loro pasto, i due nno 
centi suini, come le case di due 
grossi borghesi, saltarono in aria 
con un fragore formidabile. Le 
loro membra sanguinolenti fu 
rono raccolte a brandelli, semi 
arrostite: i loro fegatini erano 
cotti, ma anneriti; le loro cer- 
vella, schizzate a pezzetti sul 


suolo, parevano tanti appetitosi 


frammenti di una frittata case- 
reccia. 
Che era successo ? Niente allro 












che questo. I due maiali erano..' 
carichi di dinamite. 

Avevano ingoiato, quella mat- 
tina stessa, senza masticarle, due 
formette umide di glicerina esplo- 
siva, cadute per. caso ai soldati 
di artiglieria, che le trasporta- 
vano alla polveriera. A causa 
dell’umidità le due formette non 
erano dapprima esplose. Ma ecco 
i due pacifici e ingordi animali 
inghiottono il beverone caldo, e 
basta quel calore a produrre il 
patatrac. 

> 
* * 

Checco Peppe, che non ha denti, 
ha l’abitudine di inghiotiire in- 
teri i gnocchi di paiate. 

Poter insinuare una capsula 


.di panellastite in un gnocco im- 


periale ! 
Allo scoppio, la gente direbbe: 
— Non si è mai visto saltar. 
in aria un maiale più sovrano 
di questo | | 
= * 
“Vs 
Vecchie satire. 
Nel refettorio i frati 
Entrarono affamati 
E non vedendo il pranzo a comparire, 
Cominciarono a dire : 
Provvidenza divina 5 
Guai a noi se ci manca la cucina. 
Si cercò tosto il cuoco 
E si trovò che stava ginocchione 
Facend'orazione, 
E non aveva ancora acceso il fuoco. 
Al priore allor disser tutti quanti : 
Nella cucina non vogliamo santi ! 
ea ate. 
Equivocazione. — Questa l’ab- 
biamo letta sovra un magazzino 
ai Prati di castello : 





CEMENTO I° QUALITÀ | 
E. 

DEPOSITO DI CALCI 

cad n PR TE (i, 


L'on. Miglioli è pregato di pas- 

Sarvi per farne acquisto. 
d 
i * * 

Orientamento spontaneo. — La 
stampa clericale del Canton Ti- 
cino italiana è ferocemente au- 
striacante ! 

Come lo si spiega ? Sono preti 
come quelli di Roma, sono ita- 
liani di razza, e si trovano agli 


antipodi coi preti patrioti d’Italia? 


Gli è che in Svizzera sono li- 
beri di esprimersi senza pericolo, 
ed allora... l'orientamento è spon - 
taneo, 








favellato: 





Come annunzia il Lokal An- 
zeiger, l’erede del trono ‘germa 
nico è stato nominato dotto e 
honoris causa dalla Facoltà di 
privo dell’Università di Ber- 
ino. 


Queste nomine, al pari di tante 
altre cose in cui entra l’onore, 
specialmente fra i tedeschi,sono 
in fondo lo stesso che niente; 
ma comunque sia, il coscienz!oso 
Kronprinz, investito d'una ca- 
rica che, per quanto onorifica, 
presupporrebbe in lui la possi. 
bilità di insegnare il diritto, si 
è sentito impacciatissimo. 

Egli si è detto: Insegnare il 
diritto, va bene. Mi resta però 
sempre d’impararlo. 

Dopo essersi a lungo scervel. 
la'o per decidere qual via potesse 
seguire a tale scopo, il Kron- 
prinz si è attenuto alla migliore: 
quella cioè di rivolgers' alla uni- 
versale sapienza paterna. 

E l’augusto babbo così gli ha 


A 





— Il diritto, figliuolo mio, è 
quel fisacrosanto principio che 
non è veramente un principio, 
ma un mezzo, anzi un fine che, 
una volta raggiunto ti permette 
di fare il comodaccio tuo. 


Fe CAMAIIE 


La Provvidenza, insieme col 
diritto creò il dovere. Prima ave- 
va creato me. Qualcuno asseri- 
sce, e io son portato a crederlo, 
‘che la faccenda andò anche me- 
glio: che io, cioè abbia creato la 
Provvidenza. Ma tralasciamo l’e- 
same di simile asserzione che 
non entra per ora nell’argomento 
che si tratta. 


Dunque il diritto e il dovere. 


non possono mai andare scom- 
pagnati. 

Accanto al diritto cammina il 
dovere. Anzi questo cammina al 
di sotto di quello. 

Un uomo che abbia solo il di- 
ritto senza il dovere è come un 
cavaliere privo di cavalcatura. 

Il diritto sarebke il cavaliere, 
mentre la bestia sarebbe il do- 
vere. E’ inutile dimostrarti come 





L'ASINO 
Il Krompinz dottore in diritto. 


sia sempre da preferirsi la parte 
di cavaliere. 





Alcuni sedicenti filosofi pro- 
clamano che il diritto di Tizio 
finisce dove comincia il diri'to 
di Caio. 

Viceversa è bene che il diritto 
di Tizio continui dove 1 dovere 


di Caio comincia, tanto più se il. 


Tizio è tuo padre o il suo im- 
perial successore. 

Il diritto poi non è detto che 
debba essere sempre diritto: può 
essere anche storto; tutto sta nel 
saperlo applicare. 

Noi, mio diletto figliuolo ed 
ereda non abbiamo ‘alcun dovere 
da osservare, perchè in questo 
caso non saremmo gli esseri pri- 
vilegiati che si son costruita una 
Provvidenza a modo loro. La 
prova indiscutibile che la Prov- 
videnza è sottoposta al diritto 
creato da noi la trovi nel fatto 
che il Signore Iddio ormai è uni- 
versalmente riconosciuto come 
cosa nostra che in nulla oserebbe 
contrariarci. 

Vedi che non sbagliano i cer- 
velliilluminati qrando affermano 
che la Provvidenza è stata con- 
fezionata in uno stabilimento di 
siocattoli a Norimberga, dietro 
mia ordinazione. 

‘Per concludere, o diletto fi- 
gliuolo ed erede; continua pure 
come hai cominciato e come ti 
ha con l’esempio insegnato il tuo 





augusto genitore e sarai sempre 
nella più che perfetta osservanza 
del tuo diritte. Altri diritti, per- 
suaditi di questo, non esistono e 
non devono esistere su'la terra. 
Amen. 
Picchio. 














Quali doveri avete 
pel vostro giornale? 
Pagare senza ritardo l'abbonamento. 
* 
* * 
Trovare almeno un nuovo abbonato. 


* 
* * 


Indirizzare all’ Amminìstrazione i nomi 
e gli indirizzi del vostri amici per inviare 
loro del numeri di saggio. 

Pal 
Acquistare presso la libreria dell'« Asino » 


——————€<<=—t<&@=@r—n RES DES 
dei libri di propaganda, usufruendo dello 


sconto concesso sino a tutto il 1916, 








UNO DEI NOSTRI 


MARIO FIORINI crezzo 








US 


Fra uno dei nostri: faceva parte della famiglia dell' Asino. Un giorno, sulla fine ©. 
dell'anno storso ci disse: — Voglio combattere con voi, che posto mi assegnate? 

— In prima fila! | | 

E portò nel giornale tutto il suo ‘entusiasmo, tutto l' ardore dei suoi 28 anni, 
tutta la simpatica coltura e la giocondità del suo pensiero e la bontà del suo cuore. 
I suoi articoli che egli stesso illustrava con una grande semplicità e correttezza di 
linea, sono dei capolavori di satira fine ed elegante. IE 

Un giorno il nostro buon Trillo venne in redazione a dirci ché « voleva toccarli 
da vicino » i nemici, e partì volontario. A tratti, durante il periodo d'istruzione ve- 
niva a trovarci, sempre lieto ed entusiasta, più lieto ed entusiasta ora che poteva con- 
tribuire col suo braccio a questa guerra di redenzione com'egli la concepiva nel suo 
spirito schiettamente repubblicano. i 

Cadde sul Podgora, nella sera del 7 corr, mentre al comando di una compa- 
gnia di romani, balzava dalla trincea e volgendosi ai soldati, che passaron primi sul 
ponte di Gorizia, gridava: « Avanti, Romani! Viva l'Italia! » 

Una palla lo colpì in fronte e cadde quasi fulminato. 

La grande e gloriosa morte di un eroe ! 

Ai genitori,«all’ottima compagna che mentre il suo Mario combatteva, curava 
negli ospedali di Roma i feriti col grande balsamo della sua bontà, alla redazione 
del Messaggero che perde uno dei suoi mioliori, vada la fraterna nostra solidarietà 
nel grande dolore. i 
| L’ Asino. 


———_ZT———12=z=x==———— ZZZ 
Per coloro che sino adoggi non 


Agli Abbonati ci hanno fatto pervenire il prezzo 


del loro abbonamento, abbiamo affidato alla posta l'incasso. 
Preghiamo vivamente .di tener presente il sacrificio 
che importa la tassa d’incasso e quindi pagare. 


L’AMMINISTRAZIONE. 
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Per finire. 


Si parla del ritratto di una si- 
gnora che non ha mai brillato 
per la sua avvenenza. 

— Come la trovi? — domanda 
una delle sue intime amiche a 
un’altra... idem. 

— E° di una rassomiglianza... 


da far paura | 


La penultima. 


_ Inunasilo mortuario è esposto 

il cadavere d’uno sconosciuto, 
Codicelli crede di riconoscerlo. 
L’impiegato gli domanda: 








— Potreste offrirci un segno 
particolare per provare che non 
v’ingannate ? 

— Certamente..... 
ziente. 


Era balbu- 


L'ultima. 


Un povero diavolo sì presenta 
ad uno stabilimento di bagni per 
esservi impiegato. I 

— Siete pratico dell’acqua ? 

— Altro chelho fatto per dieci 
anni i! facchino in un magazzino 
di vino! 


L’Asino di Buridano. 


— mm ———————— 





L'imperatore degli impiccati 





— Cattive notizie, Maestà.. siamo battuti da tutte le parti. 


— Ma io perdo la testa!... 
— E la corona... 








‘Roma dericomunicipalizzata. 


| 


Deo 
{( 34, 0/4 b: 
YU MA, 





rara ti 


— Che fai su quel seggiolino ? 


— Melo porto sempre meco per aspet- 


tare il tram. 


Giardinaggio 





2 


— Nonèun piacere, Teodosia, potersi 


I baciare nascosti dal polverone ? 











‘. Acquistate le cartoline dell’Asino 


La 2. edizione delle cartoline dell’ « Asino » GLI ANIMALI IN GUERRA di Rata- 
langa e Marchetti. Richiederle alla Amministrazione In via Bocca di Leone, 88, — L. 7 


il cento — ogni cartolina cm. 10, 


anche col sol d’agosto ! ; 

















IL DECRETO 


per il Palazzo Venezia 


Nettezza urbanà 


Finalmente, 


Su proposta del ministro degli af- 
fari esteri: 

Considerando che il palarzo così= 
detto di Venezia era di proprietà del 
PR popolo veneto ; 

o Fg A III - Considerando che per l'occupazione 
I ORE Austriaca nel Veneto, l’Ambasciatore 
— Fortunatamente mi sono provvisto d'Austria ‘da Roma (si era IRDOABERE 

dell'alpenstok ! sato di quell’edificio ; 

e = us Considerando ohe Venezia, resa in- 
Sorveglianza municipale. dipendente, ha diritto di riacquistare 
quello che originariamente le appar- 
tiene; 





DECRET'AMO: 


Il Palazzo cosife'to di Venezia vie- 
ne restituito sl popolo veneta. 

Il ministro degli affari interni e 
quello degli affari esteri sono incari= 
cati dell’ececuzione. 

_ E adesso sspettiamo che Îl decreto 
sia eseguito. pe 

N. B. il decreto porta la data del 
27 marzo 1849, fu approvato dalla 
Assemblea costituente della Repubblica 
Romana. | 





LD 
LS 


‘| — Non c'è che dire: l'ombrello è utile 


Manutenzione stradale.j 








IL PESCk 
‘ A bordo vien portato 
um'grosso e raro pesce, 


vien tosto trafugato © 
e averne a miun riesce. 





Il lssto trafugante, 
che se ’l porta in cucina, 
è il bravo comandante 
al quale oguun s’inchina. 


— Per carità! gettatemi una corda di 
salvataggio ! 


Igiene.; 


— È questa la mia preda, 
- dice con tono asciutto - 
che il Kaiser non lo veda 
se no lo piglia tutto! 


Selvaggio. 





= rnn—_rn—> 
Boicottate 
sli sfruttatori dell’ As.720 


Nell’America del Sud qualche riven: 
ditore non ci paga dopo aver incassato 
per nostro conto, per molti mesi, il prez- 
zo del nostro giornale. 

I nostri amici potranno facilmente ca- 
pire di chi si tratta, cessino adunque di 
acquistare presso tale sfruttatore venduto: 
ai preti o ai tedeschi i loro giornali. 

Presto saremo più chiari, diffidandolo 
presso gli altri giornali italiani, impe- 

| dendo che possa così truffare altra gente. 
L’Asino. 





— Il signore si sente male ? 
— Ho mangiato delle frutta .... col- 
laudate dall'ufficio municipale d’igiene ! 


Esattoria comunale. 
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— O pagate, o vi strozzo! 


F' l’unico servizio che funziona bene! . 


Gardhabba. 
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È Anno <.° della dominazione tedesca 


Prezzi d’abbonam. 


MARCHI 5 (unica moneta 
aocettata da tutto Il 
Mondo tedesohizzato e 
valevole in terra, In 
Gielo s alla Banca del 
buon vesohio Dio, 


Organ der Bluff-Fork-Bureau ( 


Un grande concorso mondiale a premio 
per l’incremento degli studi storici. 


Ancora una volia, pur durante, 
la guerra, Germania docet ! 

E quando diciamo Germania 
intendiamo dire anche Austria, 
poichè è noto come la Germania 
comprerda l’Austria. 

Mo... Kaiser, inspirato dal 
grande suo amore per la cultura 
e prec:cupato dal pericolo che 
di guerra possa nuocere 
allo s: luppo degli studi scien 
tifici, ha deciso di bandire un 
gran concorso fra gli studiosi 
"li tuito il mondo, per la ricerca 
della responsabilità dell’attuale 
guerra... 


Il tema del concorso è del mas- 
simo interesse, non solo dal punto 
di vista dell’attualità politica in- 
ternazionale, ma anche da quello 
della vittoria. 

Infatti da molto tempo si di- 
baite una polemica, nei Parla- 
menti, negli atti ufficiali e nella 
stampa dei diversi Stati, nonché 
{ra i partiti socialisti e fra i par- 
titi cattolici dei diversi paesi, 
sulla responsabilità della guerra. 


La non essendo condotia la - 


polemica con metodo scientifico, 

finora non ha approdato a nulla. 

Per esempio: qualcuno ha osato 
attribuire la responsabilità della 
guerra al Kaiser; e invece, pro- 
prio il Kaiser in persona, ha 
avuto occasione di dire ad un 
cittadino di stato neutrale, pre- 
cisamente le seguenti parole, le 
quali dimostrano come egli sia 
irresponsabile : « Non invidio — 
egli ha detto — l’ uomo che ha 
sulla coscienza la responsabilità 
di questa guerra >». 

Dopodichè appare naturalissi- 
mo che il Kaiser abbia pensato 
all’opportunità di fare le più mi- 
nuziose ricerche di tale uomo. 

Da ciò è nata l’idea del con- 
corso mondiale. 

Il Kaiser ha nominato la com- 
missione aggiudicatrice, nelle se- 
guenti persone: 

Il Kaiser, presidente : 

i Il Kroptinz, vice-presidente ; 
L’imperat. d’Austria, membro ; 
Il;re di Bulgaria, membro ; 
U sultano di Turchia, membro; 
Il sig. Tisza, membro; 

Enver Pascià, membro ; 

Il signor Bethmann Holveg, 
membro; 

1 dott. Sudckum e il dott. Erz- 
berger, segretari. 


Il fortunato che riuscirà a tro- 
vare il vero responsabile della 
guerra avrà il premio ingentis- 
simo, veramente kolossal, di un 
miliardo di marki, in buoni del 
Tesoro Germanico, garantiti dal 
Tesoro Bulgaro, e da riscuotersi 
dopo la fine della guerra. 

Ad evitare che sorgano diffi- 
denze sulla serietà dell’impegno, 
ll bando di concorso è stato sui 





moduli in bianco per trattati in- 
ternazionali, e firmato dall’Im- 
peratore in persona, e registrato 
in cancelleria dal Cancelliere 
Bethmann Holveg. 

Esemplari del bando di con- 
corso, con la firma autografa del 
Kaiser, saranno depositati presso 
gli uffici consolari e le amba- 
sciate di tutto il mondo, perchè 
chiunque voglia, prima di con- 
correre, possa assicurarsi sulla 
validità del concorso, 
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Berlin-Roma, Agosto 1916 


Deutsch Sballigrossen Seituna 


Ed ognuno, dinanzi alla firma 
del Kaiser, dovrà concludere : 

— E° veramente bandito; più 
bandito di così non potrebbe es- 
sere. 

E poichè non c’era altro modo 
per ritrovare il vero responsa- 
bile e consegnarlo alla esecra- 
zione della storia, alla maledi- 
zione dei popoli, alla meritata 
esemplare punizione, dobbiamo 
essere giati al Kaiser che con 
tanta genialità di iniziativa ha 
saputo corrispondere ai desideri 
di tutta l’umanità. 

Siano rese grazie al Kaiser! 


Un neutro imparziale. 








I tedeschi nel Belgio. 


La smentita. 


Si è detto che i tedeschi hanno com- 
messo nel Belgio delle atrocità. 

Il Corriere d’Italia smentisce in questi 
termini, 





La polizia germanica non ha fatto che 
indagare. i | 
Naturalmente servendosi della daga. 





Il Comando prussiano era tanto cortese 
che ha invitato un sindaco ad un ban- 
chetto. 





Lo stesso comando si è visto costretto 
a soffocare qualche manifestazione. 





Ha dovuto inculcare ai cittadîni rigidi 
sentimenti di devozione per il Kaiser. 





# In quanto ai bambini, ha semplicemente 
provveduto alla loro educazione impe- 
dendo che si mettano le dita nel naso. 


Gardhabba. 











INFORMAZIONI 


Dopo l'affondamento deì piroscafo ita- 
liano « Letimbro » di altri piroscafi e 
velieri, nel Mediterraneo, da parte di sot- 
tomarini Austro-Tedeschi, il Presidente 
degli Stati Uniti Nord-America, signor 
Wilson, si è manifestato indignatissimo. 

Egli infatti considera giustamente que- 
sti nuovi delitti. dei sottomarini, come 
una grave offesa ai diritto delle senti in 
generale, ed in particolare al governo 


degli Stati Uniti il quale aveva dichiarato 


di considerare intollerabili tali atti qua- 
lora si fossero ripetuti. 

Perciò il Presidente degli Stati Uniti, 
deciso a farla finita una buona volta, ha 
dato ordine al segretario per gli Affari 
Esteri di raccogliere documenti su questi 
muovi casi, e di metterli da parte per 
quando il Presidente stesso, che adesso 
è occupato nella campagna elettorale, po- 
trà occuparsene, 


pur prupakanda kulturamento) 





Conto corr. con la Postdam 


Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 10 
marcohi..... d’iniamia. 
In altro posto gratis. 
Speolale Agenzia reala- 
mistica: Kalser Wilkelma 
& C. - Tavolarotonda- 
otrasso - Berlin. 


[ 
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Sappiamo che appena venuto a cono- 
scenza dei depositi di mazze ferrate, tro- 
vati dai nostri soldati nelle trincee ab- 
bandonate dagli austriaci, e costituenti la 
prova che l’esercito austriaco ha costituito 
speciali reparti di mazzieri, l'on. De Bel- 
lis ha querelato il governo austriaco per 
abuso di brevetto industriale. i 


** % 


Gli incendi di boschi, di magazzini, 
di piroscafi, si moltiplicano. 

I soliti mettimale sussurrano sospetti a 
carico di quei poveri cristi di tedeschi 
rimasti in Italia. 

Invece possiamo assicurare che una 
accurata e severa indagine delle autorità 
locali, ordinata dal governo centrale, ha 


potuto constatare in tutti questi incendi. 


la combustione spontanea, e perciò l'as- 
senza di qualsiasi elemento doloso. 

Boschi, magazzini, piroscafi, sono in- 
fiammati dall’ardore patriottico. 

E con ciò fanno niente altro che il 
loro dovere di italiani. 

Dunque tali casi, invece di’ destare 
preoccupazioni e sospetti,. debbono fare 
esultare di soddisfazione il Paese. 


* * * 


Alcuni giornali hanno segnalato al Go- 
verno il lanificio di Prato e il lanificio 
di Terni, ambedue di proprietà della ditta 
austriaca” Koesler, Mayer e Klin$, come 
una delle aziende da sottoporre a se- 
questro. 

Il governo, mentre studia il modo di 
esaminare i metodi per la ricerca dei 
mezzi che permetteranno di conferire 
forza esecutiva ai decreti di ritorsione 
contro le proprietà germaniche quando 
sì sarà proceduto al sequestro di tutte le 
proprietà austriache, ha deciso in massi- 
ma di iniziare senza ulteriore indugio 
l'esame dei casi di proprietà austriache 
Sequestrabili, e per iniziare subito tale 
azione ha dato faucoltà al Presidente del 
Consiglio di mettere all'ordine del giorno 
di uno dei prossimi consigli di ministri 
la nomina di una commissione che sarà 
incaricata di fare una inchiesta sui casi 
di Prato e di Terni denunziati dalla pub- 
blica stampa, e di riferire per iscritto non 
più tardi del 10 gennaio dell’anno 1950. 


«& 


Si informa che per la stazione clima- 
tica-balneare moltissimi cittadini, con le 
rispettive famiglie, e perfino stranieri, 
specialmente americani, han fatto doman- 
da al Generale Spingardi, che dirige il 
servizio di prigionieri di guerra, d’essere 
accolti appunto come prigionieri, e trat- 
tati allo stesso modo, dichiarandosi pronti 
a pagare adeguate pensioni. 

Le domande sono state però respinte 
per non affollare troppo le località riser- 
vate al soggiorno dei prigionieri austriaci 
con danno della libera «circolazione dei 
prigionieri stessi. 

Tuttavia, poichè it governo ha dovuto 
improvvisare soggiorni climatici e bal- 
neari nelle più ridenti località d'Italia, 
per il servizio dei prigionieri, e dotarlo 
comfort per una pensione, non esclusi il 
bigliardo, il tennis, la musica, la sala da 
giuoco, ecc., ti crede che dopo finita la 
guerra e restituiti i prigionieri, i locali 
già da costoro occupati e relativi im- 
pianti di comfort, saranno utilizzati, per 


| una statizzazione della villeggiatura e 


delle cure stagionali. 

E così saranno soddisfatte dopo la 
guerra tutte le richieste alle quali il Go- 
verno non ha potuto oggi dare evasione. 


Filisteo. * 
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Lettere da Berlino 


. Carrizzimo, 
PERLINO 23 Accosto 1916. 


Pocche pirole puttate ciù in 
fretta, pirichè essere tutto pren- 
duto dai lafori della Kommiziona 
di misurazione dei territori de la 
Cermagna fuole annettare cuan- 
do afere vinciuto. 

Per dare una timostrazione pal- 
pante dello alcool magnanimo 
di lippertà che anima la Cerma- 
gna, pizogna propalare in tutto 
il monto la cranta hotizia che 
la Cermagna, dopo afere concui- 
stato la Pologna, folere fare della 
medezima un crando reccalo ai 
Polonesi. 


la intipentenza del Popilo Polaco, 
lo cualo potere nominare un co 
lernatoro Polonese e ministratori 
Polonesi scegliuti dal Coferno 
Cermanico. 

Per compenso di cuesta lippe- 


‘raziona, la Cermagna chiede al 


Popilo Polonese de fornire un 
ezergito de 600 mila uomini da 
accrecare allo ezergito Cerma- 
nico, lo cualo prendere impegno 
de difendare le Pologne contro 
l’ezergito Ruzzo. i 

Essere cuesta migliora prova 
che soltanto la Cermagna potere 








Deposito generale : 


LS vada: - 






omallil'.. 





Afere deciduto de piroòlamare ‘ 









rifenticare i tiritti nazionali dei 
popili oppremnuti dallo straniero. 


Vostro fissionatissimo 
Il Todeusco di Capri. 











delegrammi 


VIENNA, 20. 


Alle fantastiche vanterie Ita- 
liane per l’occupazione di Gori- 
zia, del San Michele e del Carso, 
di Doberdò, il comando Austriaco 
risponde col seguente comuni- 
cato. 

Non è vero che Gorizia sia 


stata conquistata dagli Italiani;. 
vero è invece che le truppe Au- 


‘striache l’anno abbandonata per- 
chè dopo quattordici mesi di ri- 
cerche hanno trovato ad Est di 
Gorizia e dell’Isunzo posizioni 
molto migliori, anche dal punto 
di vista del ciima. di quelle che 
avevano tenuto precedentemente 
ad Ovest. 

Quanto al S. Michele ed al 
Carso. di Doberdò il comando 
Austriaco ha deciso di regalare 
agli italiani queste posizioni pei- 
chè da una diligente ispezione 
era risultato che non avevano 
alcuna importanza militare e non 
meritavano la micidiale difesa 
fattane per quattordici mesi. 










Per la cura 


dei CAPELLI e della BARBA 


usate solo PVACOUA 


\ I ) f È D 
4 CHININA-MIGONE 
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BOA 7 _fi ASS i 
Si vende da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


MIGONE e C. — Milano, Via Orefici 
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e viste deboli 


OTIDE Unieo e solo prodotto 

del mondo ehe leva 
la stanchezza degli oechi, evita il bi- 
sogno di portare gli occhiali. Dà nn 
invidiabile vista anehe a chi fosse 
settnagenario. 
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Vo Fa er ATE Taka 


BERLINO, 22. 

L'Impero Tedesco ha conse- 
guito un’altra strepitosa vittoria, 
la più importanti forse fra tutte 
le vittorie di questa guerra. 

Si tratta della conquista ma- 
nu militari dell’Impero Austria- 
co che comprende vastissimi e 
popolosi territori dell'Europa cen- 
trale. 

L’operazione è stata compiuta 
brillantemente dal Grande Ma- 
resciallo Hindemburg, il quale, 
appena giunto nel territorio del- 
l’Impero Austriaco si è impadro- 
nito di quell’esercito, con grande 
bottino d’armi e munizioni, de. 
stituendone i generali. 

VIENNA, 21. 

Il governo Austro-ungarico ha 
comunicato alle Potenze neutrali 
una-nota di protesta contro il 
Comando Italiano che ha: fatto 
bombardare le città aperte e in- 
difese di Gorizia, Tolmino e Do- 
berdò distruggendone barbara- 
mente tutti i trinceramenti e le 
fortificazioni, senza alcun rispetto 
alle insigni opere d’arte mili- 


tare. 
BERLINO, 2. 


S. M, l'Imperatore ha fregiato 
déll’ordine dell’Aquila nera il si- 
gnor Lang, segretario particolare 
dell’alleato Imperatore d’Austria, 
al quale si deve l’unica vittoria 
riportata dall’esercito austriaco 


LA CURA DEPURATIVA 


del sangue melle vecchie o recenti infezioni ve- 
neree, sifilide ecc., riesce efficace e radicale sc lo 
con la SMILACINA (a base di salsepariglia 20 
per cento) mnita al loduro di potassio purissimo 
essendosi constatata la migliore di tutte le altre 
cure. Scompariscono 1 dolori vaganti, le macchie 
per la pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono 
le piaghe. Si usa In tutte le stagioni. La cura in- 
tera (4 flac.) costa L. 21 in Italia, estero L. 25 
anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — VIA 
ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di ammogliarvi, 
late e: cura depurativa. i 






tosse l'espettorato e la febbre; 


Roma, Palazzo Vaticano 31 


« AEGRI SURGUNT SANI ,, 


I MIRACOLI nella 


si ottengono solo con la Lichenina al creosoto ed essenza di menta. Finiscela & 
si riprende la nutrizione. Molte migliaia di | 

medici e di ammalati guariti la dichiarano miracolosa. 

Marzo 1914. -- In alcuni casi, in cul il male 

era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti, 


sai 


in due anni di guerra : la impic- © 
cagione di Cesare Battisti. 

Altre decorazioni dello stesso: 
valore sono state distribuite ai . 
capi del partito socialista tedesco 
(maggioranza) per benemerenze 
speciali. 

SOFIÀ, 30. 

L’esercito Bulgaro non è inat- 
tivo come si vuol far eredere. 

Compiuta la digisteone del bot- 
tino fatto nelle case private ser- 
be, l’esercito Bulgaro aspetta di 
pie’ fermo il nemico, col quale è 
disposto a trattare un soddisfa- 
cente componimento, in base a 


‘reciproche spiegazioni. 





ACQUA. NATURALE PURGATIYÀ 
ITALIANA 
Riconosciuta superiore a tutte lo acque pus - 

gative In commercio, comprese le aus 
UNGHERESI d'ianos -ed alogiata e consigliata. 
dai più eminenti Clinici Itallani e stranieri. 


# Concessionari esclusivi delle Sorgenti: ® 


G. B. Gambarotta e C.° - Serravalle Scrivia 








Società Periodici Roma, propr. 
Tipografia dell’Asino, 


BORANI PIO, ger. resp. 
Roma — Tipografia dell'Asiro. 








IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori a bur- 
lare il pubblico. La cura più efficace ed insupe- 
rabile ‘è costituita dal RIGENERATORE con i 
GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
ha dato sempre il suo risultato perchè rinvi. 
gorisce l’intero organismo, ridonando la salute. 
E' sublime. La cura completa (di 2 mesi) L. 18, 
estero L. 20, anticipate alla fabbrica LOMBARDI 
e CONTARDI Na Via Roma, 345. Per l'ef- 
fetto immediato vi èl’Acanthea virilis Innocua. 
Costa L. 10 nu. Necessaris agli sposl! 
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risultato positivo dell'esame dell’espettorato, ho potuto avere delle guarigioni, | 
lasciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la sola Lichenina al creosoto È 


XIX LIBRO GRATUITO A TU I i 
e menta che riuscì meravigliosa del tutto, quantunque nel consulto l'ammalato di 


II È 
Kerivere Ditta V. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 29 - NAPOLI | 











[operations 





D E Tom _ n) FZIZIRA î L'ad 


- I IRTTRAZA; LI 
UA PZ na PAIA 
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| a DAL ANEMIA N 

NAR Vi Sono ele è GLOMERVLI 
* aRVGSERI pi PESARO... 
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LT TREVANE ANCHE IR TUTTELE 
PREZZO b 3 > È ea FARMACIE 
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LA BELLEZZA 


Unico prodotto al mondo che in 
poco tempo toglie rughe, cicatrici, 
lentigini, butterato, deturpamento, 
pallidezza. Un viso brutto, da qual- 
siasi cosa, diventa superbamente 
bello. Pagamento dopo guarigio- 
Chiedere schiarimenti Ditta 
A. Parlato — Via Chiaia, 59, 
NAPOLI (Italia). 


Abbonatevi e procurate ab- 
bonati all’Asìno : 
Anno : L. 5 Sem: L. 2,90 
Chi aggiunge L: 2 riceverà in 


‘dono i due magnifici volumi 


del Dupuy : Origine di tutti 
1 culti. ta 
Dirigere all’Amm.ne: Bocca di 


: Leone, 88 - Roma. 


sia stato dichiarato inguaribile. 


Glarratana (Siracusa) 24-10-1914. — Favoritemi 6 flac. 


Dott. May Auguato. b 
della v. Liche- È 


nina al c. e m. Io ne trovo ottimi risultati e la ringrazio della sua meravi- 


gliosa esperienza, 


Cannale Giusppo — Via Umberto Ì - Cart. V, n. 62. 


Castrocielo (Caserta) 14-10-1914 — Mi pregio. notificarvi che sto som- a 


ministrando la vostra Lichenina con massimo vantaggio degl'infermi. 
per completare la cu.a di una povera malata di tuber-. 

Dott. Vincenzo Tosto - Medico condotto. a. 
i fatti sono la prova del vero, quindi la tisi, | 


spedirmene 6 flacons 
colosi polmonare. 
Non facciamo commenti ; 


Prego 


la tubercolosi polmonare, la bronco-alveolite, la bronchite fetida,l'asina, l'a È 
fanno, guariscono solo con la Lichenina al creosoto e menta. E' un vero > 


trionfo della terapia italiana 
Costa L. 3 - 


SUPER CHAMPAGNINA 
SOSTITUISCE IL VINO — 


Spumante come il MOSCATO igienico, disse- 
tante, digestivo Cent. 10 al litro — Insupe- 
rabile per la sua formola speciale imitarla — Non 
teme concorrenza lo giudicano i consumatori. — 
Dose per 25 litri 0,80 — 12 litri 0,50 pacco cam- 
pione lire 1 franco. 


Principalt Droghieri è Magazzini, Alimentari 


TORINO Casa Italiana Rappresentanze Depositi 
V. FINELLI Corso Racconigi 116 ang. Mon- 
nero (Casa propria). è 
GENOVA Fratelli MARENGO e C., Canneto 
il inngo 54-56 e Ditta ISOLABELLA PE- 
RINI Via Chiabrera 66-R. 
ROMA - E. CIOFFI, Via Nomeutana 143. 


nella lotta contro la tubercolosi. 
per posta’L. 3.50 - sei flaconi, in Italia L. 18, estero L. 20 
anticipate a LOMBARDI & CONTARDI Via Roma, N. 346 - Napoli. 


. DIABETE 


guarisce solo con la CURA CONTAADI 


(Rigeneratore e Pillole Vigier) Scompa- 
risce lo zucchero dall’urina, si riprendono 
le-forze e la nutrizione, usando cibo 
misto. Memoria GRATIS, con letisratura e 
moltissimi attestati. Evitate 2l'ineffleac! 
fermenti. Costa L. 11 In Lal, estero 
L. 15 anticipate a LOMBARDI e CON- 
TARDI, via Roma, 345 - {i poli. 
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‘Les. deux gifles. The two slaps! 





